
«Oh, quantO 
mi sOnO preziOsi 

i tuOi pensieri, 
O DiO! quant’è 

granDe 
il lOrO insieme!

 esaminami, 
O DiO, e cOnOsci

il miO cuOre. 
mettimi 

alla prOva
e cOnOsci 

i miei pensieri»
[sal.137:17, 23]
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Terremoto in Albania
Ricordando la sala 
di sopra
Una visione 
per la Chiesa
I vostri giovani 
avranno delle visioni
Pietre che parlano 
e altro ancora...

“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Martedì 26 novembre 2019. Una forte scossa di terremoto registrata intorno alle 3 del 
mattino ha colpito la costa settentrionale dell’Albania e in particolare la città di Durazzo. 
Il terremoto ha causato danni agli edifici e diversi feriti sono stati trasportati in ospeda-
le. In questa prima fase, in cui si cercano le persone, si contano almeno sei morti e non 
si ferma la corsa contro il tempo per recuperare le persone ancora intrappolate sotto 
le macerie. La fratellanza che vive in zona e i missionari inviati dalle Assemblee di Dio in 
Italia stanno bene, nessuno di loro ha subito danni fisici. Attualmente si stanno adope-
rando per soccorrere e prestare aiuto alla popolazione in difficoltà. Denise Mazzoleni, la 
giovane missionaria a Durazzo, offre il suo aiuto in ospedale come interprete tra i feriti e 
gli operatori sanitari. Com'è possibile intuire dalle immagini, il locale di culto della comu-
nità evangelica di Durazzo ha subito diversi danni. I fratelli del Dipartimento Estero ADI 
sono in costante contatto con il fratello Gezim Spahija, presidente delle AD dell’Albania. 
Preghiamo per i nostri fratelli e i nostri missionari in Albania affinché il Signore li sosten-
ga, li protegga, li usi per dare conforto a quanti sono nel bisogno, aiutandoli a rivolgersi 
al Signore per trovare salvezza, vita eterna e sostegno in questa difficoltà.

Per INVIAre AIutI ecoNoMIcI indicare nella causale: Pro terremotati Albania
Banca Monte dei Paschi di Siena - Ag. 17 Firenze IBAN: IT92J0103002818000063192680
Banca Intesa Sanpaolo - 55000 Fil.Acc.TER S - IBAN: IT70A0306909606100000074644
Poste Italiane - Succ.25 Firenze - IBAN: IT35W076010280000000317503
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Il pastore Gezim Spahija, 
presidente delle AD 
dell’Albania, in visita ai 
credenti e alla popolazione 
colpita dal sisma, impegno 
anche dei nostri missionari.

a sinistra: i danni al locale di 
culto di  Durazzo 

qui a fianco i danni alle 
abitazioni dei credenti della 
chiesa di Durazzo

a fianco palazzi lesionati dal 
sisma a Durazzo
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Dal 2 agosto scorso, giorno in cui 
il Consiglio Generale delle Chie-

se A.D.I. ha informato il cor-
po pastorale di avere indet-
to una assemblea straordina-
ria, il tempo ha scandito l’avvi-
cinarsi del 17 ottobre ’19 quan-

do i rappresentanti delle chiese 
A.D.I. dalle Alpi alla Sicilia hanno 

raggiunto Chianciano Terme (SI). Il 
fratello Gaetano Montante aveva già 

anticipato le ragioni di questo Convegno: - rinsaldare i lega-
mi di comunione fraterna in considerazione dell’imminen-
te ritorno di Gesù; - godere tempi di preghiera, comunio-
ne e conforto fraterni; - prendere decisioni su argomenti di 
carattere amministrativo.  

Il corpo pastorale ha risposto numeroso e sensibile a 
questo invito ed ha gremito la sala del Palamontepaschi. La 
47a Assemblea Generale ha avuto inizio poco dopo le ore 
17, quando il fratello Gaetano Montante ha letto il tema 
dell’incontro Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato 
in Cristo Gesù (Filippesi 2:5) per incoraggiare i pastori a raf-
forzare la comunione fraterna, forti dello stesso sentimento 
che è stato in Cristo Gesù. È seguito quindi un tempo di rin-
graziamento al Signore per ricercare la Sua guida sui lavo-
ri del Convegno e il primo culto iniziato alle ore 18,30. Per 
questa occasione, il Consiglio Generale delle Chiese A.D.I. 
ha scelto due fratelli, anziani di ministerio, per porgere la 

Parola di Dio. Nel culto serale di gio-
vedì 17, il fratello Daniele Melluso, 
già pastore di Napoli con i suoi 85 
anni d’età, ha letto Daniele 1:1-
8; 11:32 ed ha evidenziato la fer-
mezza dell’uomo di Dio nella pro-
pria vita di preghiera, nella pro-
pria speranza, nei propri sentimen-
ti, nella propria fede e ha incorag-
giato l’Assemblea a proporsi la stessa 
determinazione del cuore per non vacilla-
re davanti alle difficoltà. Al termine del culto è stata palpa-
bile la benedizione del Signore, che ha dato una svolta per i 
lavori del giorno seguente. Al mattino di venerdì 18 la Paro-
la di Dio ha raggiunto il cuore dei presenti con una rifles-
sione dal Salmo 111, dal quale il fratello Felice Leveque ha 
ricordato come la parola “convegno” presupponga il rag-
giungere un luogo già con un obiettivo, quello di innalzare il 
nome del Signore. Mentre il credente è chiamato a ricorda-
re le Sue opere e Dio mostra ancora la Sua gloria, egli deve 
avere buon senso, praticando la riverenza per la Sua Mae-
stà. Questo pensiero ha introdotto il tempo della preghie-
ra. L’Assemblea si è poi riunita per esigenze amministrative 
dalle ore 10 alle 12,30 e nel pomeriggio dalle 16 alle 17,30. 
Alle ore 18,30 ha dedicato al Signore un altro culto, dove a 
porgere la Parola di Dio è stato il fratello Salvatore Caruso, 
già pastore di Roma Fidene con i suoi 88 anni d’età, che ha 
letto II Timoteo 1:1-14. Egli ha ricordato l’importanza di un 

Ricordando la sala di sopra



 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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ministerio esercitato con coerenza verso i princi-
pi di fede, che deve prendere posizione per tor-
nare sui sentieri antichi e rimanere fermo nel-
la sana dottrina. La scelta oculata del Consi-
glio Generale delle Chiese A.D.I. di incaricare 
due padri della nostra Opera a porgere il con-
siglio della Parola di Dio ha voluto onorare la 
figura del pastore onorario, che spesso si sen-
te “rottamato” in un cristianesimo in evoluzione. 
Anche sabato 19 la giornata è iniziata ancora con la 
preghiera alle ore 9. Il fratello Rodolfo Arata nel leggere 
il Salmo 27 evidenziava come sia importante guardare il volto di un fami-
liare per avere comprensione e rassicurazione: lo stesso accade al cre-
dente che cerca “la faccia” del Signore. Di seguito, alle ore 10, il corpo 
pastorale ha manifestato ancora fame della Sua benedizione e si è raccol-
to attorno alla Parola di Dio, che il fratello Gaetano Montante ha esposto 
con estrema semplicità e chiarezza, leggendo Atti 20:6-12. Dal testo ha 
mostrato la chiesa, che si è incontrata nell’alto solaio in Troas per realizza-
re la comunione fraterna, per godere la luce della presenza di Dio e vede-
re i Suoi prodigiosi miracoli. L’esortazione per tutti è di non tenersi ai piani 
bassi del compromesso e della superficialità, ma di impegnarsi a salire in 
alto. Al termine del culto e di questi tre giorni di Convegno, tutti abbiamo 
goduto di un tempo di grande cordialità fraterna, di ristoro e benedizione 
spirituali, e serenità nel valutare e prendere decisioni importanti. Di rien-
tro dalla “sala di sopra” possiamo ricordare l’incoraggiamento del Signore 
alla fermezza, alla coerenza e alla pienezza di Spirito Santo.

Carmelo Fiscelli

Ricordando la sala di sopra
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La visione biblica e la visibilità, la vulnerabilità, i valori e la 
vittoria nella vita cristiana: questo, in estrema sintesi, il mes-
saggio che i circa tremila giovani delle nostre comunità han-
no ricevuto nei giorni trascorsi a Fiuggi.

Un messaggio profondamente biblico, permeato dall’un-
zione divina dello Spirito Santo e chiaramente espresso per la 
strumentalità del fratello Joseph Dimitrov, direttore del Con-
tinental Theological Seminary di Bruxell e presidente della 
Commissione Internazionale per la Dottrina delle Assemblee 
di Dio nel mondo.

Chi scrive ha da anni il privilegio di condividere la prepa-
razione spirituale e pratica a queste occasioni e condividere 
con i servi di Dio invitati dall’estero momenti preziosi di pre-
ghiera e di condivisione del pulpito sotto l’unzione insostitui-
bile dello Spirito Santo, spesso condividendo non soltanto i 
risvolti dottrinali e spirituali della Parola, ma anche le appli-
cazioni pratiche e culturali che immancabilmente l’annun-
cio della Parola comporta. Si stringono così, nei decenni, rap-
porti di amicizia fraterna con questi fratelli che ti rendono un 
tutt’uno agli occhi e alle orecchie di chi si nutre della Paro-
la di Dio.

Mi è stato chiesto quale aspetto del Raduno di quest’anno 

mi abbia colpito maggiormente. Senza voler diminuire il gran-
de valore di ogni contributo offerto, c’è una Parola che rimar-
rà nella mia mente e nel mio cuore come un faro spirituale 
per i prossimi anni: la visione che Gesù dà ai Suoi inviandoli 
nel Mondo. “Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi” 
(Matteo 10:16).

Come veri figli di Dio abbiamo perduto la ferocia, frut-
to del peccato, e nella nuova mite condizione di pecore sia-
mo inviati con il Vangelo in mezzo ad un mondo di lupi, che 
talvolta tenta di infiltrare anche la Chiesa (Atti 20:28-31). Chi 
invierebbe delle pecore in mezzo ai lupi? Quanto potrebbe-
ro durare? Le pecore non hanno difese contro i lupi, eppu-
re questa è la visione di Gesù nella missione affidata alla Sua 
Chiesa.

Una sfida apparentemente tra i più deboli ed i più forti. 
Oggi, più che mai, è forte la tentazione di vivere la nostra vita 
trasformandoci in “lupi in mezzo ai lupi”, o meglio ancora in 
“leoni o tigri in mezzo ai lupi”. Eppure chi ben conosce la sto-
ria della Chiesa sa che ogni volta che le pecore hanno prova-
to a trasformarsi in lupi o leoni hanno smesso di essere Chie-
sa. Perché Dio è forte quando ci riconosciamo deboli, peco-
re circondati da lupi. Rimanere pecore deboli e vulnerabili, 
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che dipendono dal Pastore, è la visione per i giovani, per i pastori e 
per la Chiesa, che ne rivela la Sua origine, la Sua esistenza e la Sua 
essenza sovrannaturale.

Sarà sempre presente la facile tentazione di cedere sia sul pia-
no personale che comunitario trasformandoci noi stessi “in lupi” 
per sentirci più forti di fronte al nemico. Ma chi così ha scelto nel 
corso dei secoli ha compromesso la vera forza che Dio riserva al 
Suo gregge. Fuggiamo dall’illusione di forza che ci viene proposta 
dall’organizzazione o dalla “politica” ecclesiastica, dall’adozione di 
mezzi e sistemi secolari per rispondere alle necessità della nostra 
chiamata, da ogni forma di legalismo istituzionalizzato che priva 
Dio della Sua gloria e rifugiamoci nella totale dipendenza dalla for-
za dinamica dello Spirito Santo.

Spazzato il campo da ogni interpretazione mistica e trascenden-
tale del concetto di visione, è lo Spirito Santo che ci esorta a rico-
noscere che la Chiesa di Gesù Cristo, ravvivata e fortificata dal 
Signore, è e deve rimanere vulnerabile e dipendente dalla Sua for-
za per risultare davvero vittoriosa.

Dio ci conceda ancora di essere un popolo, un movimento for-
mato da uomini e donne che scelgono la Sua forza e che vanno 
avanti con la visione di “pecore in mezzo ai lupi”.

Amelio P. Fatini
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Anche quest’anno si è svolto a Fiuggi Terme (FR), dal 31 
Ottobre al 3 Novembre, il 44° Incontro Nazionale Giovanile 
ADI-IBI. Il tema è stato tratto dal libro del profeta Gioele 2:28: 
“I VoStrI GIoVANI AVrANNo DeLLe VISIoNI”.

StuDI BIBLIcI
La visione per il servizio - Roberto Vella, pastore a Avezza-

no, L’Aquila e Teramo. Punti chiave: - La visione di Cristo - La 
giusta visione di noi stessi - La visione delle anime perdute. Il 
relatore ha incoraggiato tutti i presenti a non ricercare visio-
ni frutto di sogni, convinzioni e desideri del nostro cuore, ma a 

ricercare invece Visioni che scaturiscano 
dalla Parola di Dio. Nel piano di Dio, 

infatti, le visioni non sostituiscono 
la Bibbia, anzi sono sottoposte e 
dipendono dalla Parola; servo-
no a sottolineare le verità bibli-
che affinché noi possiamo indi-
rizzarci ad esse con cer-

tezza. In secondo luogo, 

è stata trattata l’importanza di avere una visione sobria e non 
distorta di se stessi, di prendere come modello di servizio il 
Servo per eccellenza per imparare da Gesù sia il modo di esse-
re che il modo di fare. Infine, come Gesù andava predicando 
il Vangelo del regno di Dio, così ogni servitore deve annuncia-
re l’Evangelo a tutti gli uomini affinché possano essere salvati. 
Dio non chiede particolari capacità umane 
ma una giusta visione spirituale. 

La visione per la chiesa locale 
- Eliseo Fragnito, pastore a Cister-
na di Latina e Latina. Punti chiave: 
- Visione e inclusione - Visione e 
preparazione - Visione e partecipa-
zione. Il relatore ha parlato dell’im-
portanza di includere i giovani nel 
servizio in collaborazione con gli anzia-
ni, in quanto non sono la chiesa del doma-
ni ma del presente. La chiesa ha bisogno di tutti: dei giova-
ni, che hanno vigore ed entusiasmo, e degli anziani, che han-



PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
moLise 12/609 Sabato 21:00, 
Lunedì 12:30, PrimaTv siCiLia 
86/289/666 Venerdì 22:00, Mar-
tedì 16:30, Tele Idea TosCana 
86, 625, 699 Domenica 11:30, RTI 
CroTone e provincia 12 Lunedì 
19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gratuita 

Radio Evangelo Network o sin-
tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): aBrUzzo Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, Basi-
LiCaTa Matera 98.300 – 93.00, 
Rivello (PZ) 103.700, CaLaBria 
Caccuri (KR) 107.400, Isola di Ca-
po Rizzuto (KR) 104.900, Melito di 
Porto Salvo (RC) 104.400, Palizzi 
(RC) 104.800, Palmi (RC) 88.200, 
Petilia Policastro (KR) 92.600, 
Reggio Calabria 107.700, Cam-
pania Agropoli (SA) 93.200, Ate-
na Lucana (SA) 88.400, Avellino 
102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte 
Faito – Castellammare di Stabia, 
Vico Equense (NA) 102.800, Mon-
tesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia – romaGna Bo-
logna 88.300 – 88.450, 
Rimini 95.00, Lazio Cassino (FR) 
89.300, Colleferro (RM) 107.400, 
Fondi (LT) 89.100, Isola del Li-
ri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonni-
no (LT) 93.500, Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Gino-
sa (TA) 102.300, Gravina in Pu-
glia (BA) 103.500, Palagianello 
(TA) 98.300, sarDeGna Quartu 
Sant’Elena (CA) 101.700, siCiLia 
Acireale (CT) 92.500 – 92.800, 
Agrigento 98.500, Belmonte 
Mezzagno (PA) 106.800, Castel-
mola (ME) 93.800, Catania 91.100, 
Erice (TP) 103.800, Forza D’Agrò 
(ME) 93.800, Gela (CL) 104.200, 
Godrano (PA) 88.200, Lingua-
glossa (CT) 106.300, Messina 
99.00, Milo (CT) 93.400, Misilme-
ri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Mili-
tello (ME) 88.250 – 91.200
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no esperienza e sobrietà. L’inclusione non 
è semplice aggregazione ma integrazione. 
Per integrarsi nella chiesa non basta soltan-
to aderire, ma occorre la conversione e l’ap-
partenenza a Gesù Cristo. La vera inclusione 
nel corpo di Cristo è opera dello Spirto San-
to. Dopo l’inclusione segue una giusta pre-
parazione, la quale è indotta dalla responsa-
bilità che ha ogni credente di conoscere Cri-
sto. Infine, il fratello Fragnito ha enfatizzato 
il fatto che la visione autentica non genera 
spettatori, teorici, idealisti o critici, ma spin-

ge i credenti (giovani e 
non) a entrare nel-

la visione di Dio e 
a essere prota-
gonisti del Suo 
proposito. 

La visio-
ne per la fami-

glia cristiana 
- Pasquale Puo-

polo, pastore a Cesa-
no Boscone. Punti chiave: - Il Fondamen-
to - Impegnarsi a mantenere la famiglia uni-
ta - Aiutare i figli a fare un’esperienza con il 
Signore - Accompagnare i figli nelle scelte 
della vita - Condividere la fede. Anche que-
sto tema è stato estremamente importante 
considerata la società in cui viviamo, priva di 
sani principi e d’integrità. Il giovane consa-

crato a Dio e ripieno dello Spi-
rito Santo acquisirà la visione 
di famiglia che ha il Signo-

re, il quale è stato l’autore di questa subli-
me istituzione. Per tanto occorre difendere 
e proteggere l’unità della famiglia, in quan-
to essa è bersagliata dal diavolo che cerca 
di distruggere l’opera del Signore. Prevenire 
è meglio che curare: la prevenzione sta nel 
tenersi uniti al Signore, camminare insieme 
a Lui e sottomettersi alla Sua volontà. Tra le 
tante cose importanti, i genitori sono chia-
mati ad aiutare i propri figli a fare un’espe-
rienza di nuova nascita e ad accompagnar-
li nell’affrontare le scelte successive che la 
vita porrà loro davanti, in modo che possa-
no fare quelle giuste. Infine, il concetto di 
famiglia evidenzia un principio fondamen-
tale, cioè la condivisione; i coniugi condivi-
dono la stessa fede, lo stesso progetto spiri-
tuale, lo stesso servizio e l’essere di esempio 
per le nuove e giovani coppie. 

La visione nella società - Gaetano Mon-
tante, pastore a Raf-
fadali; presidente 
e rappresentan-
te legale del-
le Assemblee 
di Dio in Ita-
lia. Punti chia-
ve: - Una visio-
ne consapevole 
- Una visione chia-
ra - Una visione bibli-
ca. È stato detto che il 
giovane alimentato dalla “visione penteco-
stale” illuminerà e insaporirà ogni contesto 
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in cui si troverà ad interagire. Per 
visione pentecostale si intende 
proprio la visione che viene dal-
la potente effusione dello Spiri-
to Santo. La visione non ignora la 

realtà delle cose ma piuttosto ne 
prende atto, ed è alimentata dal-

la responsabilità e dalla compassio-
ne per le anime perdute. La visione della 

chiesa deve essere consapevole, elevata, chiara e biblica. Ogni 
giovane con una visione biblica e pentecostale è coinvolto nel 
grande mandato che consiste nell’annuncio dell’Evangelo. Infi-
ne, la visione non può non essere coerente con la Rivelazio-
ne (Bibbia, la Scrittura). Purtroppo, la chiesa rischia di diveni-
re una “chiesa liquida” dove tutto è relativo. In questa realtà 
acritica, l’unico recipiente che garantisce certezze e stabilità 
alla chiesa ed alla società stessa è la Parola di Dio. È necessa-
rio tenere presente che i mezzi non sono dati per attrarre, ma 
per presentare la verità. 

PreDIcAZIoNe DeLLA PAroLA
I culti del mattino hanno visto impegnati nella predicazio-

ne il fratello Cosimo Scorrano, pastore a Modugno, e il fratello 
Paolo Garlisi pastore a Campofranco (CL). Il predicatore ai cul-
ti serali è stato il fratello Joseph Dimitrov, direttore del “Conti-
nental Theological Seminary” con sede a Bruxelles. Grazie alla 
traduzione del pastore Amelio Fatini, il fratello Dimitrov ha 
esposto in maniera molto profonda quattro sermoni: “Visio-
ne e Visibilità”,  “Visione e Vulnerabilità”, “Visione e Valori”, 

“Visione unita alla Vittoria”. Ringrazia-
mo il Signore per la guida e l’armonia 

tra gli studi e le predicazioni che 
sono stati edificanti e consolanti. 
In modo particolare per chi scri-
ve è stata di grande edificazio-
ne la terza predicazione: “Visio-
ne e Valori” tratta dal vangelo 

di Luca 14:28-32. Il fratello invi-
tava i presenti, prima di ogni altra 

cosa, a fare i conti perché nella visione è necessario prende-
re le misure con un metro: bisogna prenderle bene prima di 
intraprendere un progetto. Siamo chiamati ad avere un’identi-
tà, che viene prima di ogni tipo di chiamata che il Signore pos-
sa rivolgerci. L’esperienza di Mosè con il pruno ardente, per 
esempio, avvenne molti anni dopo l’aver rifiutato di essere 
chiamato figlio della figlia di faraone. Mosè, infatti, dichiarò la 
sua identità e decise di essere maltrattato con il popolo di Dio 
piuttosto che godere per breve tempo dei piaceri del pecca-
to. In conclusione, il fratello Dimitrov affermava che il frutto 
finale spiega la chiamata e riflette le scelte che abbiamo fatto. 
Pertanto dobbiamo allineare l’identità con la chiamata secon-
do il cuore di Dio. Dobbiamo, inoltre, disciplinare la nostra vita 
e questo inizia con la nostra volontà e determinazione. Per 
cui occorre mettere la nostra vita nelle mani di Dio e lasciarsi 
influenzare dallo Spirito Santo. 

Dopo le predicazioni ci sono stati momenti di preghiera e di 
adorazione che sono stati di grande edificazione e incoraggia-
mento.  La speranza è che il prossimo anno, se piace al Signo-
re, altri giovani possano avere la possibilità di partecipare al 
45° Incontro Nazionale Giovanile ADI-IBI.

Francesco Boccia.



Con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF le Chiese Cristiane Evangeli-
che delle Assemblee di Dio in Italia danno aiuto all’infanzia bisogno-
sa, agli anziani, a quanti hanno problemi di dipendenza da droghe, 
alcool e medicinali, all’opera rivolta ai non udenti italiani e nei luoghi 
in cui si verificano situazioni di emergenza umanitaria. Le Assemblee 
di Dio in Italia svolgono la loro missione a carattere sociale, umani-
tario e evangelistico su base vocazionale e di volontariato verso tut-
ti, senza discriminazione di religione, di lingua o di razza. Con la tua 
firma scegli di devolvere l’8x1000 a favore delle Assemblee di Dio in 
Italia sostenendo queste iniziative! “Così dunque, finché ne abbia-
mo l’opportunità, facciamo del bene a tutti” (Lettera ai Galati 6:10). 

FA’ deL BENE CON LA 
FIRMA PER l’OTTO PER 
MILLE ALLE ASSEMBLEE 
DI DIO IN ITALIA8

Assemblee di Dio in Italia
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE
Ente Morale di Culto DPR 5.12.1959 n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

00185 Roma Via dei Bruzi 11 Tel.06.491518-06.90997342
per informazioni visitate il sito www.assembleedidio.org

UTILIZZO FONDI 
IRPEF NEL 2018
FoNDo AMMINIStrAZIoNe 
otto Per MILLe ANNo 2018 
periodo dall’1 gennaio 
al 31 dicembre 2018

eNtrAte
Riporto dal 31 dicembre 2017
.......................................... € 54.169,05
Interessi netti .......................... € 25,87
Dipartimento del Tesoro Economia e 
Finanze per quota 8x1000 IRPEF anno 
d’imposta 2012 nelle dichiarazioni del 
2014 ............................. € 1.254.577,22

uScIte Per INterVeNtI uMANItArI 
A PerSoNe e ASSocIAZIoNI
Istituto Evangelico Betesda a Macchia 
di Giarre (CT) Assistenza anziani e ri-
strutturazione immobile € 185.000,00
Istituto Evangelico Betania-Emmaus a 
Fonte Nuova (Roma) Assistenza anzia-
ni .....................................€ 255.000,00
Centro Kades a Melazzo (AL) Recupero 
tossicodipendenti ...........€ 168.000,00
Istituto Evangelico Eben-Ezer a Corato 
(BA) Manutenzione straordinaria im-
mobile ..............................€ 20.000,00
Centro ADI per Immigrati a Lampedu-
sa Assistenza profughi ...... € 17.000,00
MEF (Missione Evangelica Filippina) 
sostegno Christian School ADI-MEF a 
Roma  ................................. € 1.100,00
Istituto Biblico Italiano a Nettuno (RM) 
Spese manutenzione e gestione
..........................................€ 50.000,00
Cassa Nazionale per ratei mensili mu-
tuo acquisto sede Istituto Biblico Ita-
liano ................................€ 250.000,00
A favore di individui ......... € 17.000,00
Spese per campagna di comunicazio-
ne utilizzo fondi 8x1000 su quotidiani 
e periodici......................... € 60.235,21
Totale uscite per interventi in Italia
..................................... € 1.023.335,21
Spese bancarie, imposte, commissioni 
e competenze negative ......... € 124,25

rIePILoGo
Entrate gennaio-dicembre 2018
.....................................€ 1.254.603,09
Uscite gennaio-dicembre 2018
..................................... € 1.023.459,46
Passivo Periodo .............. € 231.143,63
Riporto dal 31 dicembre 2017
.......................................... € 54.169,05
Rimanenza attiva al 31 dicembre 2018
........................................ € 285.312,68
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anche a Fiuggi
studente
visto dagli occhi di uno
dell'Istituto Biblico Italiano

incontro nazionale giovanile adi-ibi
CHiese cristiane evaNgeliche "assemblee di dio in italia"44
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L’incontro nazionale giovanile è da quaranta-
quattro anni uno dei principali appuntamenti che 
scandiscono il calendario del nostro movimento. 
Giovani e meno giovani abbiamo l’occasione di tra-
scorrere insieme tre giornate alla presenza di Dio e 
intorno alla Sua Parola, per rinnovare la consacra-
zione al Signore e beneficiare di preziosi momenti 
di comunione fraterna, lontani dagli impegni e dalle 
preoccupazioni della vita di tutti i giorni. Si tratta di 
un incontro tanto atteso da tutti e, in particolare, 
da noi studenti dell’Istituto Biblico Italiano che, 
dopo l’inizio delle lezioni, abbiamo la prima uscita 
di gruppo nella quale possiamo servire Dio ser-
vendo la Sua chiesa, e così portare fuori dall’isti-
tuto quello che Dio ci ha donato nei primi mesi di 
scuola. L’incontro giovanile è per noi così impor-
tante da averne fatto, anche quest’anno, oggetto 
di preghiera sin da subito, affinché lo Spirito Santo 
potesse guidare, come ha fatto, ogni cosa ed altri 
giovani, ma non solo, potessero dare il loro cuore 
a Gesù in risposta all’invito della Parola di Dio. La 
preghiera personale e privata per questo raduno 
è stata accompagnata, in modo particolare nell’ul-
tima settimana prima dell’incontro, da riunioni di 
preghiera comunitaria, durante le quali il Signore 
ha grandemente benedetto le nostre vite, alimen-
tando il “fuoco spirituale” dentro di noi e infonden-
do in noi la certezza che Egli, ancora una volta, ci 
avrebbe fatto vedere la Sua gloria. Credo che ognu-
no di noi abbia elevato a Dio una preghiera dello 
stesso tenore di quella che Mosè elevò al Signore, 
dicendo: “Ti prego, fammi vedere la tua gloria!” e a 

raduno concluso possa affermare che “il Signore ha 
fatto cose grandi per noi e noi siamo nella gioia”. Sì, 
il Signore ha fatto cose grandi per noi! Lo possiamo 
affermare a piena voce, anche quando, durante il 
raduno, eravamo impegnati nei vari servizi, talvolta 
fuori dalla sala culto, come nel caso del servizio al 
parcheggio. È proprio in occasione di uno di questi 
“turni di parcheggio” che uno studente mi ha rac-
contato di come, tra una macchina e l’altra, abbia 
avuto un curioso incontro: una donna alla guida 
della propria auto è giunta al parcheggio del pala-
tenda, perché il navigatore l’aveva condotta lì, per 
sbaglio! Forse per lei è stato un contrattempo, ma 
per lo studente di servizio nel parcheggio, convinto 
che Dio guida le circostanze, è stata un’opportunità 
di testimoniarle dell’Evangelo, così come è avvenu-
to. Un’occasione da non perdere! Probabilmente 
è stata la prima e unica volta che quella donna ha 
ascoltato la testimonianza cristiana, non lo sap-
piamo con certezza, ma sappiamo che, seppure 
non sia rimasta a Fiuggi quel giorno, la Parola ha 
raggiunto il suo cuore e la nostra preghiera è che da 
questo incontro possa nascere in lei il desiderio di 
conoscere Gesù, il Salvatore. Passando dall’esterno 
della struttura all’interno e dando un’occhiata alle 
riunioni di culto, non si riescono a trovare le parole 
adatte per ringraziare il Signore, poiché Egli ha fatto 
infinitamente di più di quel che abbiamo domanda-
to e pensato, è stato presente in mezzo a noi e ha 
parlato profondamente ai nostri cuori. A tal propo-
sito due affermazioni hanno lasciato un segno nella 
mia mente e nel mio cuore, che penso sia utile ripe-

tere ancora una volta. Abbia-
mo ascoltato che “una porta 
aperta sbagliata è peggiore 
di una porta chiusa corretta”. 
Questo riguarda la volontà di 
Dio, un argomento centrale 
nella vita di ogni credente e 
tanto caro quanto particolar-
mente sentito da noi studenti. 
Desideriamo fare la volontà di 
Dio, per questo riconosciamo 
quanto sia importante varcare 
le porte che Dio apre per noi 
e non forzare le porte che Lui 
chiude, tenendo presente che 
le decisioni avventate e fret-
tolose spesso non si allineano 
alla Sua volontà. Siamo portati 
a pensare che soltanto le porte 
aperte rientrano nella volontà 
di Dio, ma Dio ci ha ricordato 
che anche quelle che Lui chiu-
de, secondo il Suo piano per 
la nostra vita, alla pari delle 
prime, sono il meglio per noi. 
Perciò vogliamo ringraziarLo. 
Infine, correlata alla prima 
affermazione, e propedeutica 
alla stessa, Dio ci ha ricordato 
che “essere chi devi agli occhi 
del Signore, significa che sarai 
capace di fare quello che ti sarà 
chiesto di fare” perciò spero 
che anche tu come me possa 
dire: “io voglio essere chi Dio 
vuole che io sia” per poi “fare 
quello che Dio vuole che io fac-
cia”. Benedetti da Dio, custo-
diamo quanto abbiamo rice-
vuto e continuiamo ad aspet-
tarci da Lui grandi cose, fino a 
quando avremo la possibilità di 
prendere parte al nuovo incon-
tro nazionale giovanile. Dio ci 
benedica!

uno studente IBI



i  sordi ODONO
anche a Fiuggi

SoStieni
l’iStituto 

BiBlico 
italiano

Obiettivo dell’Istituto Biblico Ita-
liano è incoraggiare la gioventù a 
servire il Signore mettendo a dispo­
sizione un luogo dove prepararsi 
per essere testimoni fedeli in questa 
generazione. 

Nel corso degli anni sono state tante 
le offerte da credenti e da comuni­
tà che hanno sostenuto quest’ope­
ra di fede, partecipando anche co­
sì alla crescita dell’impegno in Italia 
e all’estero nell’avanzamento del­
la proclamazione del messaggio di 
“Tutto l’Evangelo”. 

Oggi c’è bisogno del tuo aiuto 
spirituale e pratico: sostieni l’Isti-
tuto Biblico Italiano!

SoStieni anche tu l’iBi
Posta: bollettino di conto corrente 
n.14607006 intestato a Assemblee di 
Dio in Italia Istituto Biblico Italiano

Banca: bonifico sul conto bancario 
intestato a Assemblee di Dio in Italia 
Istituto Biblico Italiano 
IBAN IT 80D 02008 05139 0004000 
78651 Bic/Swift UNCRITM1C35 
Unicredit Fil.31425 
Roma Prenestina B

Istituto Biblico Italiano
Scuola di formazione teologica 
e cultura biblica 
delle Assemblee di Dio in Italia
via Cervicione, 46 
00048 Nettuno RM 
Tel. 06 2280291 ­ Fax 06 2280111
ibi@assembleedidio.org 
segreteriaibi@assembleedidio.org
www.istitutobiblicoitaliano.it
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Spesso si parla di integrazione, ma la cosa più importante è l’inclusione in quanto due 
popoli, due culture diventano una sola cosa e questo è ciò che è accaduto a Fiuggi duran-
te il 44° Raduno Nazionale ADI-IBI. Erano presenti tredici sordi che, con gioia, hanno potu-
to udire la Parola di Dio nella loro lingua, la LIS “Lingua dei Segni Italiana”. Hanno anche 
vissuto l'invito rivolto a due sordi a pregare per la gloria di Dio, l’uno l'ha fatto in LIS inter-
pretato a voce per gli udenti da una sorella interprete e, il giorno seguente, un altro fra-
tello sordo ha pregato con la propria voce. In questi momenti un solo popolo, senza alcu-
na differenza, di un sol cuore ha lodato e glorificato Dio! La lode non sale al cielo solo per 
mezzo della voce o del segnare con le mani, ma dal suono del cuore innamorato di Dio 
che ha solo un linguaggio: l’amore. Il fratello sordo, studente del terzo anno dell’Istituto 
Biblico Italiano, con il coro IBI ha cantato segnando in LIS ciò che i suoi compagni di studi 
hanno eseguito con la voce. Ogni mattina i fratelli sordi, in una sede a parte, hanno fat-
to uno studio simile a quello che i credenti udenti stavano facevano nella tenda, ma nella 
propria cultura e lingua dei segni presentato dal fratello sordo e studente IBI, non prima 
di rivolgere preghiere e lodi a Dio. Nel pomeriggio, invece, il gruppo dei sordi ha parteci-
pato insieme ai fratelli udenti al culto sotto la tenda interpretato dalle sorelle del dipar-
timento Adi-Lis a turno. Dio è meraviglioso in quanto ogni popolo, nella sua differenza, è 
un solo cuore, ed Egli ama il Suo popolo senza distinzioni. Anche il popolo dei sordi è for-
mato da anime che Dio vuole salvare e... infatti è scritto: “i sordi odono” (Matteo 11:5).                                             

Giuseppe Settembre 



ANIMA
SAZIATAdolcemente
Chi è sazio calpesta il favo di miele; ma, per chi 
ha fame, ogni cosa amara è dolce (Proverbi 27:7)
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Chi è sazio… ma sazio di che cosa? Si può essere sazi in tanti modi. 
Spiritualmente parlando la nostra anima si può saziare e quindi nutrirsi di molte cose. Pensie-

ri, politica, letteratura, cinema, musica, lavoro tutto ci può saziare e riempire; il pericolo è che 
spesso siamo talmente sazi del mondo che non abbiamo più fame di Dio. 

Il nostro cuore e la nostra anima sono costantemente stimolati dalle cose mondane che ci cir-
condano e che spesso subentrano al posto di Dio in noi. 

Quando ci sentiamo sazi del mondo non ci interessiamo più delle cose di Dio, come se ci fos-
se una relazione esclusiva (che esclude). 

Dio desidera una relazione esclusiva con noi. Se siamo sazi di Dio escludiamo il mondo, se, 
invece, siamo sazi del mondo, escludiamo Dio dalla nostra vita! 
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Se siamo già pieni di mondo, Dio non potrà riempirci, ma se sia-
mo affamati di Dio allora possiamo trovare ristoro al “favo di mie-
le”, ovvero la Parola di Dio. 

Dio può ancora saziarci se prima ci lasciamo svuotare del mon-
do e se rigettiamo la sua mentalità, il suo modo di pensare e di 
vivere, i suoi modelli. Il mondo sazia le persone con modelli mal-
vagi che distruggono i valori che Dio ha dato all'uomo. 

Dio, invece, ci vuole nutrire con il miele della Sua Parola! 
La Parola di Dio deve essere in noi: "La parola di Cristo abiti in 

voi abbondantemente; istruitevi ed esortatevi gli uni gli altri con 
ogni sapienza; cantate di cuore a Dio, sotto l’impulso della grazia, 
salmi, inni e cantici spirituali" (Col.3:16) e allora noi saremo davve-
ro il tempio di Dio. 

Quando Dio liberò Israele dall'Egitto aveva un piano: portare il 
Suo popolo in un paese dove scorreva il latte e il miele. 

Nella Bibbia abbiamo tanti esempi e figure che collegano il mie-
le con l'intervento e la figura di Dio: Ezechiele si nutrì di un rotolo 
che Dio gli aveva dato e gli fu dolce alla bocca come il miele: "Mi 
disse: «Figlio d’uomo, nùtriti il ventre e riempiti le viscere di que-
sto rotolo che ti do». Io lo mangiai, e in bocca mi fu dolce come 
del miele" (Eze.3:3). Gionathan disubbidì a Sau, si nutrì del favo 
di miele e riprese nuove forze: "Ma Gionatan non aveva sentito 
quando suo padre aveva fatto giurare il popolo; egli stese la pun-
ta del bastone che teneva in mano, la intinse nel miele che colava, 
portò la mano alla bocca, e gli si rischiarò la vista" (1Sam.14:27). 

Anche noi, quando siamo senza forze, ancora oggi possiamo 
andare al “favo di miele” (la Parola di Dio) e farci saziare. 

Dio ci sazia davvero e può rendere dolci le cose amare, le può 
cambiare: può trasformare le nostre amarezze in dolcezze. 

Torniamo ad apprezzare la parola di Dio, la Sua riprensione ed 
esortazione e torneremo ad avere fame spirituale di Dio. 

Nel Vangelo troviamo le parole di Gesù: "Beati quelli che sono 
affamati… perché saranno saziati" (cfr. Mat.5:6). 

Anche noi oggi abbiamo fame e vogliamo essere saziati, non dal 
mondo, ma da ogni Parola che esce dalla bocca del Signore. 

“Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provar la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non ave-
vano mai conosciuto, per insegnarti che l’uomo non vive soltan-
to di pane, ma che vive di tutto quello che procede dalla bocca del 
Signore” (Deut.8:3).

Vincenzo Messina



Campiglia dei Berici (VI), 15 settembre 2019. Quando 
il 15 settembre 1907 nella “Prima Chiesa Presbiteriana Ita-
liana” di Chicago molti furono battezzati nello Spirito San-
to e, secondo la Scrittura, “cominciarono a parlare in altre 
lingue, come lo Spirito dava loro modo di esprimersi” (At-
ti 2:4), la riunione del mattino si protrasse fino al pomerig-
gio. Quando giunse il fratello Luigi Francescon fu invitato 
a porgere il messaggio della Parola. Fu un sermone ispira-
to da Dio. Pietro Ottolini chiamerà quel 15 settembre 1907 
«giorno di sacra memoria», e Francescon lo descriverà co-
me «l’indimenticabile 15 settembre». In quel giorno nasce-
va la Chiesa Cristiana Evangelica Pentecostale Italiana! (da 
F. Toppi, Massimiliano Tosetto, Roma, ADI-Media, 1998, 
p.44).

112 anni dopo quel «giorno di sacra memoria» il 15 set-
tembre è stato un giorno indimenticabile a Campiglia, citta-
dina di soli 1.700 abitanti della provincia di Vicenza a ridos-
so dei Colli Berici. Qui, nel 1907, un credente campigliese, 
Massimiliano tosetto, ritornò per testimoniare della pro-
pria fede in Gesù ai suoi concittadini. Tosetto, fin da bam-
bino, aveva dimostrato notevoli doti pittoriche, tanto da 
essere conosciuto in paese come “el pitoreto”, il piccolo 
pittore. Trasferitosi a Milano lavorò come apprendista pit-
tore e decoratore presso un artista evangelico e frequentò 
per un certo tempo la Chiesa Battista locale. Le vicissitudi-
ni spinsero Tosetto a partire per il Nord America. Nel 1901 
sbarcò a New York, dove rimase per circa un anno. Nel 

1904, si trasferì a Chicago, dove lavorò come decoratore di inter-
ni e frequentò l’“Assemblea Cristiana”, una comunità evangeli-
ca di emigrati italiani. A Chicago approfondì la conoscenza bibli-
ca frequentando i culti della “Moody Memorial Church”, curata al 
tempo da Ruben A. Torrey (1856-1928), del quale frequentò le le-
zioni bibliche. Spinto dal desiderio di portare la buona notizia del 
Vangelo in patria, Tosetto nel 1907 ritornò a Campiglia, dove si 
dedicò all’opera di evangelizzazione, nonostante l’opposizione di 
molta parte della popolazione e del clero. La sua testimonianza 
portò alla conversione dei suoi familiari. Quando i credenti furo-
no circa una quindicina, Tosetto, con l’aiuto della Società Meto-
dista Wesleyana, acquistò un terreno su cui edificò un locale per 
il culto al Signore che decorò dipingendo sulla facciata colonne e 
pergamene recanti versetti tratti dalla Bibbia e che fu dedicato al 
Signore il 15 agosto 1908. Dopo il ritorno negli Stati Uniti di To-
setto, gli evangelici di Campiglia decisero di emigrare a loro volta 
per motivi di lavoro, tanto che i culti dovettero essere sospesi e il 
locale venduto. A distanza di tempo quello stabile esiste tutt’og-
gi. Nell’intonaco scrostato di quell’edificio dedicato al culto pri-
ma, destinato poi a ricovero militare, asilo infantile e, da ultimo, 
deposito per la stagionatura dei formaggi, si scorgono ancora og-
gi parte di quei versetti che Tosetto aveva dipinto. 

Nonostante i tanti contrasti e il tempo trascorso, la testimo-
nianza di “Tutto l’Evangelo” non si è spenta, tanto che a soli 15 
chilometri da Campiglia, a Lonigo, da 15 anni la comunità evan-
gelica delle Assemblee di Dio in Italia ha raccolto e sta portando 
lo stesso “testimone” a quanti hanno bisogno di incontrare il Sal-
vatore Gesù. Dio ha dato grazia alla comunità della Chiesa Evan-
gelica ADI di Lonigo congiuntamente al Comune di Campiglia dei 
Berici di organizzare un incontro in ricordo della figura del campi-
gliese Tosetto a settant’anni dalla morte. 

L’incontro, in una soleggiata giornata di settembre, ha avu-
to inizio davanti al Comune di Campiglia da dove, con una breve 
passeggiata, i convenuti hanno raggiunto i resti dell’edificio co-
struito e decorato da Tosetto. Qua e là, da un intonaco sovrappo-
sto all’originale, emergono porzioni di quei versi biblici che erano 
stati dipinti sulla facciata. Di fronte all’antico locale di culto tutti 
hanno potuto confrontarne lo stato con l’immagine originale ri-
prodotta su una cartolina, e hanno constatato come quelle “pie-
tre” che un giorno parlavano forte, “parlano” ancora. 

Successivamente, nel teatro cittadino dopo il benvenuto del 
Sindaco, lo storico campigliese Lorenzo Quaglio ha tracciato un 
profilo della vicenda di Massimo Tosetto a Campiglia, della co-
munità campigliese dei primi del ‘900 e dell’edificio della Chie-
sa Evangelica, indicando in Tosetto “un sincero ricercatore di Dio” 
con “una sete di autenticità evangelica e la passione per la Paro-
la di Dio”. Nel 1914 fu pubblicato negli Stati Uniti il primo inna-
rio dal titolo Inni e Salmi Spirituali contenente 195 inni e cantici. 
Di questi, 39 testi e 3 musiche erano di Tosetto. La terza edizio-
ne del 1928 col titolo Nuovo Libro di Inni e Salmi Spirituali, con-
teneva 328 inni, dei quali 185 testi e ben 52 musiche erano dello 
stesso Tosetto. Il Gruppo Siloe ha eseguito tre di questi canti pre-
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pietre che parlanoancoraindimenticabile giorno a Campiglia dei Berici (VI) nel ricordo di Massimiliano Tosetto

il locale 
di culto di 
Campiglia 
dei Berici 
affrescato da 
Massimiliano 
Tosetto, il 15 
agosto 1908, 
giorno della 
dedicazione 
al Signore
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ancora
senti nell’innario Inni di Lode in uso nelle co-
munità ADI. 

Il fratello Vincenzo Specchi, già pastore del-
le Chiese Cristiane Evangeliche di Padova e di 
Vicenza e per anni vicepresidente delle Assem-
blee di Dio in Italia, è intervenuto raccontando 
dei contatti avuti in gioventù con Massimilia-
no Tosetto dal fratello Angelo Nesta, missiona-
rio delle Assemblies of God USA che nel Vene-
to ha contribuito alla diffusione del messaggio 
del Vangelo dagli anni ’60. Ha poi presentato 
parte del contenuto di quell’innario di Tosetto 
del 1928, dando lettura commentata agli Arti-
coli di Fede in esso riportati. 

Il fratello Specchi ha raccontato come To-
setto, ritornato in America dopo l’esperien-
za di Campiglia, prese cura di alcune comu-
nità negli Stati Uniti e in Canada, divenendo 
uno dei fondatori delle Chiese Cristiane Italia-
ne Inorganizzate del Nord America. Ha anche 
riportato parte del testo biblico condiviso da 
Tosetto al culto serale a Montréal, in Canada, 
venerdì 9 settembre 1949. Qui dopo aver pre-
dicato sul Salmo 116:15: “La morte dei santi 
del Signore è preziosa nel suo cospetto”, disse: 
“Io mi sento di avere delle ali e ad essere pron-
to a volare; non avete voi la stessa sensazio-
ne?” e lì, sulle ginocchia, fu promosso alla glo-
ria del Padre. 

Un ultimo canto scritto dal fratello Toset-
to e una preghiera di ringraziamento a Dio, se-
guiti dall’invito a partecipare agli incontri nel-
le Chiese Evangeliche delle Assemblee di Dio in 
Italia circonvicine, hanno concluso l’evento cui 
hanno partecipato con interesse diversi citta-
dini di Campiglia e numerosi fratelli e sorelle. È 
vero che a Campiglia fino ad oggi ci sono state 
delle pietre che hanno parlato, ma ora è giun-
to il tempo che le pietre tacciano e che i cuori 
parlino del Salvatore, Cristo Gesù, il Signore.

Lorenzo Framarinlo stato attuale dei locali originalmente della Chiesa 
Evangelica a Campiglia dei Berici



 Paul J. Palma, pronipote di Mas-
similiano Tosetto, ha voluto dare il 
proprio contributo storico inviando 
una lettera in occasione dell’evento 
"Quattro passi nella storia di Campi-
glia, uno sguardo alla Chiesa Evan-
gelica" che vi proponiamo. 

È un immenso onore condivide-
re la testimonianza del mio bisnonno, 
Massimilano Tosetto, per commemo-
rare la sua vita, settant'anni dopo che 
il Signore lo ha riportato a casa in glo-

ria. Il mio bisnonno fu molte cose: marito amorevole, padre im-
pegnato, pastore, artista, scrittore, compositore e studioso del-
la parola di Dio ma, soprattutto, fu potentemente usato da Dio 
come fondatore di Chiese. Massimiliano nacque a Campiglia dei 
Berici, nel Veneto, nel 1877, da Luigi e Maria. Fin dalla tenera 
eta, si dimostrò devoto alla famiglia, alla chiesa e all’istruzione. 
Nonostante fosse nato in una cittadina in cui, al tempo, l’ottanta 
percento della popolazione era analfabeta, Massimiliano si de-
dicò agli studi. La morte di sua madre, quando egli aveva diciot-
to anni, lo spinse a darsi da fare. Seguendo le raccomandazio-
ni dei suoi insegnanti, egli intraprese gli studi in arte decorativa 

all’Istituto d’Arte di Milano, e fu in grado di trova-
re lavoro come affrescatore in Italia. Sebbene 

fosse stato educato come cattolico, Mas-
similiano pervenne all’esperienza del-

la conversione all’età di ventidue an-
ni, dopo aver frequentato una chiesa 
battista in Italia. La sua ricerca sen-
za posa di ulteriori opportunità - sia 
economiche che religiose - lo spinse-

ro ad emigrare nel Nuovo Mondo. Arri-
vò a Chicago nel 1902. Non molto tempo 

dopo, la Chicago’s Marshall Field and Com-
pany, impressionata dalla sua maestria artistica 

di pittore, lo assunse come decoratore di interni. 
Massimiliano apprese del “Battesimo nello 

Spirito” per mezzo di R. A. Torrey, pastore del-
la grande chiesa di Moody a Chicago. Interes-
sato dalla più completa esperienza dello Spi-
rito Santo, nel 1909 si recò ad un culto che si 

teneva presso l’Assemblea Cristiana di Chi-
cago, la primissima congregazione pen-
tecostale italiana. Fu qui che sperimen-

tò personalmente il battesimo nello Spirito 
Santo. Nel 1914 Massimiliano sposò Maria 

Pontarelli, la cui famiglia era immigrata da San 
Vincenzo, in Abruzzo. I due pianificarono il loro 

futuro insieme al servizio al Signore nel Movimen-
to Pentecostale italiano. Massimiliano non aveva al-

cuna istruzione teologica formale, ma era un autodi-
datta delle Scritture, attraverso lo studio diligente e la 

ricerca condotta di propria iniziativa. Presto egli sperimentò la 
chiamata ad evangelizzare per l’avanzamento del regno di Dio. 
Dopo essere stato miracolosamente guarito da un’infezione 
all’orecchio, egli abbandonò il lavoro di artista e si dedicò com-
pletamente al ministero. Sua moglie, Maria, descrive la trasfor-
mazione che ebbe luogo nella sua vita a quel tempo: "Egli por-
tò la sua afflizione al Signore, facendo la promessa che se fosse 
guarito avrebbe abbandonato il lavoro secolare di artista, e sa-
rebbe andato dove il Signore lo avrebbe condotto, nel campo 
dell’evangelizzazione. La sua liberazione non tardò ad arrivare. 
Non appena guarito, abbandonò le conoscenze del mondo e, la-
sciata la famiglia a Chicago, Illinois, partì per Niagara Falls, New 
York condotto dallo Spirito Santo" (Guy Bongiovanni, Pioneers of 
the Faith, Sound Ministries, 1971, p. 19).

Massimiliano fondò chiese a New York, in Ontario, in Que-
bec e in Italia. Per ventinove anni fu pastore alla Walnut Avenue 
Christian Church a Niagara Falls. Nel 1916, pochi mesi dopo aver 
lasciato Chicago, sua moglie e i due figli (ad essi se ne sarebbe 
aggiunto un altro) lo raggiunsero a Niagara Falls, dove si trasfe-
rirono in un appartamento con sei stanze e un attico. 

Massimiliano invitò Louisa Vallecorsa e i suoi cinque figli a vi-
vere con loro. La sorella Vallecorsa teneva incontri pentecosta-
li di adorazione in casa sua, prima che Tosetto arrivasse in città. 
Le due famiglie formarono il nucleo della crescente congrega-
zione che cominciò a tenere culti regolari nell’appartamento in 
cui vivevano i Tosetto. Lì fu posizionato l’organo di Maria. Fuori 
dalla casa Massimiliano mise l’insegna “Chiesa Cristiana”. Erano 
spesso perseguitati dai passanti, specialmente dai vicini Italia-
ni che erano cattolici, i quali li ridicolizzavano per aver abbando-
nato la religione dei loro genitori e per aver sminuito il ruolo di 
Maria, madre di Gesù. 

Massimiliano costruì con le sue mani la prima vasca battesi-
male della congregazione. Dopo circa un anno la congregazione 
raccolse abbastanza fondi da comprare due lotti adiacenti che 
davano direttamente in strada. Massimiliano progettò la pianta 
dell’edificio, e lì fu costruito un nuovo locale di culto. Per lunghi 
anni la comunità prosperò. In un’intervista condotta dal nipote 
Peter Vodola nel 1978, Maria afferma che "dopo tre o quattro 
anni questo spazio si riempì al punto che ebbero bisogno di in-
grandirci. Molte persone venivano al culto con noi da altre città. 
Avevano udito di quanto grande fosse il Signore e di come sta-
va benedicendo. Per quattordici anni abbiamo avuto culti tut-
te le sere e tre culti ogni domenica". Nel 1922 circa 250 perso-
ne frequentavano la comunità. Avendo nuovamente bisogno di 
un edificio più ampio, fu realizzato un nuovo progetto: il prece-
dente edificio fu letteralmente segato a metà. Le due metà fu-
rono quindi distanziate e furono costruiti nuovi muri centrali di 
collegamento, il nuovo soffitto e i piani superiori. Massimilia-
no fu colui che ebbe la visione e fu la guida organizzatrice del-
la denominazione Italiana Pentecostale chiamata Chiesa Cristia-
na del Nord America (CCNA). Tra i primi pionieri del Movimento 
Pentecostale in America, egli si erse come la voce dell’ordine. 
E per questo uno stendardo fu innalzato sopra il pulpito della 
chiesa di Niagara Falls: “Ogni cosa sia fatta in ordine e con deco-
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TOSETTO: l'uomo FonDatore
di Paul J. Palma, pronipote di Massimiliano Tosetto
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ro” (1 Cor. 14:40). Luigi Francescon, fra i divulatori del messaggio pentecostale negli Stati 
Uniti e in Sud America e Giuseppe Petrelli, il prolifico teologo pentecostale italiano, si in-
contrarono con Massimiliano in un momento critico per determinare il corso che avreb-
be dovuto intraprendere il movimento. Durante gli anni Venti, il Pentecostalismo Italia-
no, non solo negli Stati Uniti, ma in tutto il mondo, cominciò a frazionarsi a causa delle 
controversie teologiche. La prima disputa era centrata attorno al battesimo nello Spiri-
to Santo, l’esperienza decisiva della spiritualità del Pentecostalismo italiano. Il secondo e 
ancor più decisivo disaccordo aveva a che fare con il consumo di prodotti a base di san-
gue e la sua ammissione da parte dei credenti. Gli italiani, come gli abitanti di altre na-
zioni europee e latino americane, consumavano cibi a base di sangue, come salsicce e 
sanguinacci. Massimiliano si schierò dalla parte dell’astinenza. Nel suo saggio Non man-
giate alcun sangue, basato su una lettura letterale di Atti 15:28-29, Massimiliano affer-
mava che, in questo passo, il comando del Concilio di Gerusalemme di astenersi da cibi 
a base di sangue veniva dettato per il bene della Chiesa. Così, tale precetto avrebbe do-
vuto essere osservato dai credenti di ogni epoca, compresi quella presente. Egli capì an-
che che, il miglior passo da fare per andare oltre ad ogni controversia era quello di con-
solidare le chiese in un unico corpo ecclesiastico. Nonostante le posizioni contro ogni 
tipo di organizzazione dei primi membri del movimento, inclusa una forte opposizio-
ne alla struttura formale da parte di Francescon e di Petrelli, Massimiliano perorò que-
sta causa. Con il futuro del movimento in gioco, alla fine Francescon e Petrelli condivide-
ro la visione di Massimiliano di consolidare le chiese. La prima Assemblea Generale delle 
CCNA si tenne nel 1927 presso la chiesa di Tosetto, a Walnut Avenue. Per queste ragio-
ni, Massimiliano può essere considerato uno dei fondatori delle CCNA, oò cui presiden-
te, Guy Bongiovanni, attribuiva la restaurata unità e longevità del Pentecostalismo italia-
no, anche nel mezzo di gravi scismi affrontati nei primissimi tempi, all’opera pioneristica 
di Massimiliano: “La solidarietà esistente nel Movimento Pentecostale Italiano delle CC-
NA può essere rincondotta in larga parte all’impegno amministrativo di Tosetto” (The Mi-
nistry of Reconciliation, House of Bongiovanni, 1983, pp. 5-6). Massimiliano continuò a 
prestare servizio come uno dei cinque primi supervisori della denominazione. In que-
sta veste, visitò e operò a fianco di chiese individuali per risolvere le controversie ed of-
frire consiglio amministrativo. Oggi le CCNA, conosciute ormai sotto la denominazione 
di International Fellowship of Christian Assemblies, contano 1.800.000 membri distribui-
ti in circa 3.600 congregazioni in ciascun continente del globo. Massimiliano Tosetto fon-
dò numerose chiese negli USA e nel Canada un’intera denominazione; fu anche respon-
sabile dell’avvio della Chiesa Cristiana Evangelica nella sua cittadina in Italia, in provincia 
di Vicenza, a Campiglia dei Berici, nel 1908. Quest’opera fu compiuta nonostante la for-
te opposizione della locale Chiesa Cattolica Romana. Gli sforzi di Massimiliano trovaro-
no aiuto dalla vicina chiesa Metodista che offrì alla nascente Chiesa Cristiana Evangelica 
i fondi per iniziare. 

Oggi è possibile vedere i resti di quella testimonianza iniziata più di un secolo fa, au-
spicando che sia, per mezzo delle Assemblee di Dio in italia, portata a conoscenza di 
quanti sono sulla via della salvezza. Sono certo che il mio bisnonno sarebbe davvero feli-

ce di vedere la continuità di quell’antica opera spirituale, ancor 
di più se fosse proprio nei locali di questo storico edificio, re-
staurato e ridedicato per essere utile all’opera del Signore. 

Paul J. Palma, pronipote di Massimiliano Tosetto, è scrittore e 
professore di studi biblici e ministero cristiano presso la Regent 
University, a Virginia Beach, negli Stati Uniti. Recentemente ha 
pubblicato un libro di approfondimento sull’impatto dei creden-
ti italiani nella società statunitense, dal titolo “Italian American 
Pentecostalism and the struggle for religious identity”. Paul che 
è spesso impegnato in conferenze di storia religiosa e teologia, 
vive a Hampton, in Virginia, con la moglie e i tre figli.
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nOtizie 
Dalle cOmunità

Una grande festa e tante benedizioni hanno ralle-
grato la chiesa di Latina, che sabato 7 settembre 
2019 ha dedicato al Signore il nuovo locale di cul-
to in zona Piccarello. La struttura, in grado di ospita-
re circa 300 persone, era stata fortemente desidera-
ta da tutti i membri della comunità e da anni era al 
centro delle loro preghiere. Già da tempo la comu-
nità sentiva la necessità di trasferirsi in un locale più 
capiente e dignitoso, in grado di accogliere i nuovi 
credenti che negli anni si erano aggiunti alla chiesa. 
Per questo, dopo tanti sacrifici e impegno, vedere il 
sogno del nuovo locale diventare realtà è stato mo-
tivo di una gioia indescrivibile, “Il Signore ha fatto 
cose grandi per noi, e noi siamo nella gioia” (Salmo 
126:3). In occasione della dedicazione, è stata organizzata una setti-
mana di culti speciali di evangelizzazione ai quali hanno partecipato 
pastori e fedeli provenienti da diverse parti del mondo.  
La prima riunione speciale si è tenuta mercoledì 4, con la presenza stra-
ordinaria del pastore Rick Pasquale, pastore dell’International Christian 
Fellowship di Roma e coordinatore per l’Italia dei missionari delle As-
semblies of God USA. Giovedì 5, il messaggio della Parola di Dio è sta-
to portato dal fratello Jackson Cordeiro De Lima, pastore delle Assem-
blee di Dio del Brasile, nonché responsabile del Projeto Gileade, che 
opera a favore dei bambini delle favelas. Venerdì 6 è stato il turno del 
fratello Davide Di Iorio, pastore della chiesa di Napoli, via Fra’ Carafa, 
insieme al coro della comunità. E infine sabato 7 è stata la sera dell’at-
tesa dedicazione, in occasione della quale il nuovo locale ha ospitato 
oltre 450 persone, superando ogni aspettativa di affluenza. I membri 
della chiesa di Latina insieme a tantissimi credenti provenienti dalle co-
munità vicine, ma anche tante persone che per la prima volta stavano 
ascoltando la Parola del Signore, hanno riempito il nuovo locale, go-
dendo in maniera meravigliosa della presenza di Dio.
Tra gli ospiti erano presenti anche l’ex proprietario della struttura e di-
verse cariche politiche della città, come il Sindaco, il quale si è compli-
mentato sia per la realizzazione del locale sia per il messaggio d’amo-
re e di unione trasmesso dalla chiesa.  
Il messaggio della Parola è stato predicato dal pastore Gaetano Mon-
tante, presidente delle Assemblee di Dio in Italia e pastore della comu-
nità di Raffadali (AG). Inoltre la Corale di Palmi (RC) ha guidato la lode 
durante tutta la serata con cantici che hanno benedetto tutti i presenti. 
Nel messaggio della Parola di Dio, tratto da Genesi 28:10-19, il fratel-
lo Montante, con grande incisività ha sottolineato che un luogo comu-
ne può diventare Betel, “Casa di Dio”, un luogo dove c’è la presenza 
di Dio, un luogo di incontro del peccatore con Dio, un luogo di collega-
mento tra il cielo e la terra. Betel, la Casa di Dio, la comunità dei cre-
denti è un luogo “tremendo”, dove accadono cose straordinarie! 
Dio è andato al di là di ogni aspettativa, e tutta la comunità è certa che 
continuerà a farlo, benedicendo la città di Latina e continuando a por-

tare anime ai Suoi piedi. La preghiera è che questo nuovo e spazioso lo-
cale di culto diventi al più presto stretto per la gran quantità di peccato-
ri che il Signore salverà! “Or a colui che può, mediante la potenza che 
opera in noi, fare infinitamente di più di quel che domandiamo o pen-
siamo, a lui sia la gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le età, 
nei secoli dei secoli. Amen” (Efesini 3:20-21)

Alessia Achille

latina - DeDicaziOne nuOvO lOcale Di cultO
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Siamo grati al Signore per come anco-
ra oggi ci fa realizzare le Sue promesse, 
salvando e trasformando i cuori di quan-
ti sperano in Lui. Sabato 5 ottobre, presso 
le rive del Lago di Vico in provincia di Vi-
terbo, sette fratelli delle comunità di Brac-
ciano e Viterbo hanno dichiarato di fron-
te a molti testimoni che la loro vita è sta-
ta trasformata grazie a Gesù, l’unico in 
grado di poter cambiare e dare una nuo-
va vita a chiunque s’accosta a Lui con fe-

de sincera. Durante la predica del fratello 
Alberto Mungai, pastore della comunità 
di Roma Olgiata, è stato ribadito il con-
cetto dell’importanza del battesimo, qua-
le atto simbolico e di ubbidienza di una 
vita nuova e rigenerata dallo Spirito San-
to. Possiamo così affermare insieme al sal-
mista: “Questa è opera del Signore, è co-
sa meravigliosa agli occhi nostri” (Salmo 
118:23).

Angelo Rossi

È con immensa gioia che vogliamo con-
dividere con tutti i cari nel Signore la te-
stimonianza resa da cinque anime che, 
nello scendere nelle acque battesimali, 
hanno accettato Gesù Cristo come loro 
personale Salvatore e si sono impegnate 
a servirLo per tutti i giorni della loro vita.
Domenica 17 novembre 2019 è stata per 
la Comunità di Napoli - San Giovanni a 
Teduccio, una giornata di festa nel vede-
re come l’opera dello Spirito Santo è po-
tente ancora oggi a salvare e a libera-
re dalla schiavitù del peccato. La testi-
monianza di quest’opera è resa ancora 
più meravigliosa dal fatto di trovarsi in 
un quartiere difficile (come lo può essere 
quello di periferia di una grande città), in 
cui il Signore Gesù ci ha chiamato a ser-

virLo. La presenza di Dio è stata tangibile 
e la Chiesa è stata benedetta ed edifica-
ta anche attraverso la predicazione del-
la Sua Parola, affidata al fratello Giusep-
pe Costanzo, pastore delle Comunità di 
Sant’Anastasia (NA) e di Napoli – Ponti-
celli. Grazie al Signore, tante anime, che 
per la prima volta erano tra noi, hanno 
potuto ascoltare il messaggio dell’Evan-
gelo. La domenica successiva, 24 novem-
bre, ci siamo poi riuniti in intima comu-
nione per celebrare la Cena del Signore 
Gesù e la Parola è stata predicata dal fra-
tello Antonio Vitale. Anche in questa oc-
casione, grandi sono state le benedizioni 
che il nostro Padre Celeste ha riversato su 
tutti i presenti.

Paolo Melluso

Battesimi a BraccianO-viterBO

Battesimi a napOli san giOvanni a teDucciO

MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “oFFerTA Pro 
MISSIoNI eSTere”

oFFerTe CoN BoNIFICo BANCArIo 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

oFFerTe CoN C/C BANCo PoSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
Bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento Estero (ADI-DE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E­mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org
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nOtizie 
Dalle cOmunità

Desideriamo rendere partecipe tutto il popolo di 
Dio dell’opera che fa nella Sua Chiesa. 
Sabato 28 settembre è stato un giorno di festa per 
la chiesa di Taggia. Abbiamo avuto la gioia di ve-
dere scendere nelle acque battesimali due coniu-
gi, Margherita e Romildo, che, dopo aver frequen-
tato la comunità per circa 2 anni,  hanno deciso 
di confessare pubblicamente la loro fede in Cristo 
Gesù davanti ai loro parenti e amici, i fedeli loca-
li nonché quelli provenienti dalle chiese ADI di Al-
benga, Andora, Bordighera e Ceriale. Il messag-
gio della Parola ci è stato ministrato dal fratello 
Salvatore Pirrera, pastore della comunità di Roma-
Fidene, quale utile strumento di edificazione dei 

fedeli e degli amici intervenuti per l’occasione. Il 
messaggio della Parola di Dio è stato tratto da Ge-
nesi 18:19 il quale ha invitato i presenti a sceglie-
re e seguire la via del Signore perché siamo stati 
prescelti per uno scopo molto importante, ovvero 
quello di praticare la giustizia di Dio, adempiendo 
in noi le Sue promesse. Domenica 29 ci siamo ac-
costati alla Cena del Signore, nei legami di Colui 
che è il Signore della nostra vita, in un clima di co-
munione e benedizione fraterna.
Tutta la gloria va a Dio, che ci incoraggia a lavo-
rare nella Sua opera. 

Michele Sacco

Anche quest’anno Dio ci ha dato grazia di mini-
strare il battesimo in acqua ad alcuni nuovi cre-
denti. È sempre una  gioia per la chiesa adempie-
re al grande mandato di predicare l’Evangelo per 
la salvezza e salute dei peccatori. Grazie a Dio 
abbiamo battezzato diversi giovani ma anche an-
ziani, e questo ci riporta al fatto che non esiste la 
chiesa dei giovani e quella degli anziani, ma esi-
ste la chiesa come insieme di persone ravvedute e 
nate di nuovo. A noi pastori e responsabili il com-
pito di favorire l’armonia tra le generazioni, con 
l’aiuto di Dio. Vorrei incoraggiare i genitori che 
pregano per i loro figli lontani da Dio, perchè ab-
biamo avuto anche la gioia di battezzare alcuni 
giovani che dopo aver lasciato la scuola domeni-
cale per fare le loro scelte senza Dio, sono ora tor-
nati a Dio con convinzione e lacrime ricevendo la 
grazia e la forza per una nuova vita. Dio è buo-
no!. Si Dio è buono! Ospite tra noi per ministrare 
un bel messaggio dal  cielo a una chiesa gremita 
di anime nuove è stato il fratello Nuccio Cavone, 
pastore a Macerata e Civitanova Marche. Un ca-
ro saluto a tutti. Dio ci benedica!

Franco Spina

Battesimi a taggia (im)

Battesimi a gallarate- va

il nOstrO pane 
quOtiDianO 
Gen-Mar 2020 
Meditazioni Bibliche 
Formato Tascabile
                              
Il rapporto più importante che 
possiamo avere nella vita è 
quello con Cristo. Per questa ra-
gione desideriamo che tutti co-
noscano Chi sia veramente e 
che possano avere un’esperien-
za personale con Lui.
Abbiamo realizzato “il Nostro 
Pane Quotidiano” con il desi-
derio di aiutare ogni persona a 
crescere nella fede, diventare 
più simile a Cristo e condivide-
re la verità della Parola di Dio.
Il messaggio è fondato sulla 
Bibbia, arricchito da testimo-
nianze e storie di fede.
“…dacci ogni giorno il nostro 
pane quotidiano …” [Luca 11:3]
“…l’uomo non vive soltanto di 
pane, ma vive di tutto quello 
che procede dalla bocca del Si-
gnore” [Deuteronomio 8:3]
In ogni pagina c’è una lettura 
biblica quotidiana, un verset-
to specifico che correda la me-
ditazione del giorno e un piano 
di lettura biblica annuale.
La missione di questi nuovi li-
bretti è quella di rendere com-
prensibile e accessibile a tutti il 
messaggio della Bibbia, capa-
ce di trasformare la nostra vita 
e quella di chi ci sta vicino.

puoi richiedere copie 
di questi libretti a: 
ADI-Media srl 
Via della Formica 23 
00155 Roma 
email: ordini@adimedia.it 
Tel. 06.2251825 06.2284970
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Dio è sempre buono. Il 10 novembre 2019 sono 
stati ministrati quattordici battesimi a nuovi creden-
ti presenti nel locale di culto con parenti e amici. 
In un’atmosfera gioiosa e benedetta, i battezzandi 
sono scesi nelle acque battesimali e hanno deciso 
di fare pubblica confessione della propria fede in 
Cristo. Toccanti le loro testimonianze che sono se-
guite. Era evidente la gioia della Comunità che li 
ha accolti come propri nuovi membri. Ospite per 
l’occasione, il pastore delle chiese di Velletri ed 
Anzio, A. Brasiello. La predicazione ha commen-

tato il testo biblico di Atti 23:12-24 dove è narra-
ta la liberazione dell’apostolo Paolo da una con-
giura ordita contro di lui in Gerusalemme. Col tito-
lo: ”Chi hai alle spalle?”, è stato evidenziato come 
nella nuova vita cristiana dei battezzandi potran-
no esserci complotti del diavolo e del suo seguito, 
ma Dio assicurerà provvidenza e protezione. Dun-
que, nessun timore nel nuovo cammino. Tutta la 
gloria vada al Signore.

Davide Di Iorio

chiesa Di napOli, via Fra g. caraFa - Battesimi

la parOla 
giOrnO 
per giOrnO 
Calendario 
Cristiano 2020 

Calendario biblico quotidiano 
composto da meditazioni per 
ogni giorno dell’anno, a sfon-
do evangelistico ed edificativo. 
Le meditazioni sono scritte da 
pastori delle “Assemblee di Dio 
in Italia”.
Modello a blocchetto, con car-
toncino stampato a quattro co-
lori, verniciato offset, grande.
- il cartoncino ha una nuova ve-
ste grafica;
- lo strappo del foglietto è stato 
ulteriormente migliorato;
- il prezzo è rimasto invariato ri-
spetto all’anno precedente

puoi richiedere copie 
del calendario a: 
ADI-Media srl 
Via della Formica 23 
00155 Roma 
email: ordini@adimedia.it 
Tel. 06.2251825 06.2284970
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DOMENICA 12 GENNAIO 2020

GIORNATA NAZIONALE ADI DI  

reghiera
P

I pastori delle Assemblee di Dio in Ita-
lia, sentito il bisogno di raggiungere al-
tre zone nel nostro Paese con il mes-
saggio di “Tutto l’Evangelo”, invitano 
tutte le comunità A.D.I. a consacrare 
domenica 12 gennaio 2020 come gior-
nata di preghiera per presentare al Si-
gnore le molte località non ancora rag-
giunte dalla testimonianza Evangelica 
Pentecostale (su circa 8.000 comuni 
italiani abbiamo infatti poco più di mil-
le chiese ADI). Preghiamo per la consa-
crazione personale, per le popolazioni 
colpite da guerre e calamità naturali, per 
l’opera di Dio in Italia, per la fratellan-
za che si trova in difficoltà, per le cam-
pagne di evangelizzazione, per la con-
versione dei nostri cari, per gli Istituti di 
assistenza A.D.I. e per altre necessi-
tà locali. L’offerta raccolta nella giorna-
ta nazionale di preghiera sarà destinata 
al fondo Campi Nuovi e verrà utilizza-
ta per il sostegno di comunità di nuova 
apertura, di un operaio cristiano e di un 
addetto all’evangelizzazione con la TV 
presso il servizio Audiovisivi. L’offer-
ta potrà essere inviata tramite bonifico 
sul conto corrente bancario con codice 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Ita-
lia - Cassa Nazionale, oppure con 
bollettino sul conto corrente postale 
n.317503 intestato a Assemblee di Dio 
in Italia - Cassa Nazionale. Nella cau-
sale indicare Pro Fondo Campi Nuo-
vi, nel compilare la sezione “Esegui-
to da” inserire il nome della chiesa e 
non quello del cassiere o del pastore.

RINNOVA IL TUO SOSTEGNO 
A RISVEGLIO PENTECOSTALE
Grazie al sostegno delle tue preghiere e all'invio delle tue offerte sarà possibile 
continuare a pubblicare Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle Chiese 
Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. 

Invia la tua offerta utilizzando le coordinate bancarie 
IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o il conto corrente postale n.12710323 
intestato a Risveglio Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova, oppure 
anche tramite il canale PayPal seguendo il QRcode con il tuo smartphone. 

email: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198
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